
PAG. 18 l'Unità SPORT Lunedì 2 giugno 1980 

Il Giro d'Italia, dopo la tappa di Romagna, arriva oggi a Sirmione 

Perché scortare 
Hinault a Milano 
su un tappeto 
di velluto? Bernard Hinault 

Dal nostro inviato 
GATTEO A MARE — La bella^storia 
di Panizza in maglia rosa continua. 
Ieri il corridore più vecchio e più 
piccolo del Giro è stato applaudito 
da un mare di folla, da circa un mi
lione di spettatori che lo hanno inci
tato dall'Abruzzo alla Romagna. Chi 
gridava il suo nome, chi gli gettava 
fiori di campo, chi lo citava ad esem
pio ai campioni più celebrati e più 
pagati. 

Non era una tappa che prometteva 
fuochi d'artificio, le corse lunghe e 
piatte sono destinate al fallimento, 
al tran tran, alla noia, però il pub
blico ha ugualmente voluto sollecita
re coloro che chiacchierano, che pro
mettono e che non mantengono. Sì, 
l'evviva a Panizza era polemico, era 
un invito a tutti quelli che riverisco
no il signor Hinault, che non rischia
no, che non tentano, che rimangono 
nella scia del francese con un solo o-
biettivo: arrivare alle sue spalle, con
quistare il secondo posto. Hinault è 
forte, è il migliore in campo anche 
perchè i suoi rivali lo accompagnano 
in corteo, e se non interverranno fat
ti nuovi, dovremo parlare di vergo
gnosa rinuncia. 

Direte che non è facile mettere nei 
pasticci Hinaidt, e siamo d'accordo; 
però c'è modo e modo di battersi, di 
misurare il polso al favorito. La col
pa di Moser, Saronni, Baronchelli e 
altri è quella di essere a corto di in
ventiva. di avere aspettato le salite 
senza improvvisare, senza accelerare. 
Bisogna avere il coraggio di attacca
re a costo di saltare, il coraggio di 
lavorare al fianco Hinault con l'obiet
tivo di coglierlo in un momento di 
debolezza. Al contrario, i leoni italia
ni (leoni o pecorelle?) si guardano 
in faccia, si studiano, si controllano 
nel timore di scoprire le carte. Uno 

ha il dubbio di fare il gioco dell'altro 
e così il francese viaggia su un tappe
to di velluto. Vogliamo la sacra al
leanza, cioè la coalizione dei nostri? 
Assolutamente no: vogliamo che ognu
no di loro dia il meglio di se stesso, 
tutto qui. Vogliamo che il Giro sia 
combattuto, che Hinault non venga 
portato in carrozza al trionfo: per al
cune giornate la corsa è stata incer
ta e interessante, poi si è addormen
tata, adesso è un pedalare al rallen
tatore e sarà la resa se qualcuno non 
riuscirà a toglierla dal torpore. 

Insomma, chiediamo agli italiani di 
lottare senza finzioni, in sostanza di 
perdere con l'onore delle armi se pro
prio Hinault sarà insuperabile. D'al
tra parte si sapeva fin dalla partenza 
da Genova di quale tempra è il fran
cese, si sapeva che per rovesciare il 
pronostico era indispensabile agire e 
non dormire. Ecco: manca una setti
mana alla conclusione di Milano, og
gi probabilmente sarà una solfa come 
quella di ieri, ma domani, mercole
dì e giovedì respireremo l'aria delle 
Dolomiti e osiamo sperare che qual
cuno esca dal guscio per sfidare il 
grande Hinault. Lasciarlo in pace si
gnificherebbe coprirlo di ossequi e 
di osanna nell'attimo in cui il france
se affronterà la cronometro di ve
nerdì. 

Dunque, sappiano regolarsi i «big» 
di casa nostra. Motti auguri, intanto, 
a Wladìmiro Panizza che giovedì (sul 
Passo dello Stelvio) festeggerà il 
trentacinquesimo compleanno, e com
plimenti a Martinelli che ha messo 
in riga Saronni e Gavazzi in un fina
le balordo, tremendo per le sue svol
te in pieno abitato. Mite, silenzioso 
quando è giù di sella, Martinelli alza 
la voce nelle volate e ieri ha colto 
il suo bersaglio. Bravo. 

Gino Sala 

Convulsa volata a Gatteo 
e Martinelli è un fulmine 

Sul traguardo errori a catena dei velocisti - Mantovani, Brami, Saronni e Gavazzi hanno favorito 
involontariamente il bresciano - 1 propositi di Hinault in un'intervista con uno dei suoi luogotenenti 

Dal nostro inviato 
GATTEO A MARE - Il Giro 
arriva in Romagna con una 
marcia di trasferimento, ad 
una media (34,608). che di 
mostra come sono andate le 
cose, cioè lentamente, sen/.a 
squilli di tromba, scn/a la 
minima novità. Non c'è nem
meno il comunicato della giu
ria. tutto è filato liscio, e. 
al termine di una tappa com
pletamente pianeggiante, chi 
gioisce è il bresciano Giaco
mo Martinelli, il più tempe
stivo nel volatone di Gat
teo. A bocca amara Saronni 
e ancora sconfitto Pierino Ga
vazzi. che è stufo di vivere 
sulla gloria della Milano San
remo. « La gran voglia d'im-
pormi mi tradisce, mi fa com
mettere errori da principian
te », commenta l'atleta della 
Magnillex con un volto che 
esprime la sua delusione per 
i traguardi mancati. 

Il Giro è così entrato nel 
l'ultima settimana di corsa 
con una situa/ione che. per 
Hinault. si dipinge di rosa. 
Eccovi, in proposito, una 
chiacchierata con I.ucicn Di
dier su una panchina di Giu-
lianova Alta, ritrovo della se
dicesima tappa. Sono le otto 
e pochi minuti di un mattino 
dai toni incerti, il nostro al
bergatore ha appena finito di 
lamentarsi per i capricci di 
questa primavera. Didier sor
seggia un caffè e poi dice te
stualmente: « A vostra dispo
sizione. signor giornalista. Co
sa vuole sapere? Tutto pro-

GATTEO — Il vincitore della 
tappa, Martinelli . 

cedo a gonfie vele nella no
stra squadra e, salvo impre
visti. torneremo a casa con 
un bel po' di quattrini... J>. 

- Cantate già vittoria, siete 
già sicuri di andare sul po
dio di Milano? ». 

« Alt: non intendo passare 
per sbruffone, pere ho molta 
fiducia nel mio capitano. D'al
tronde chi potrebbe battere 
Hinault? Fuori un nome... *>. 

* Moser e Saronni afferma
no che, quanto prima, potreb
bero verificarsi dei capovolgi-

Colnago 
la bici dei campioni 

Arrivo e classifica 
1. Giuseppe ÌMarlim-lli (San («Iaconi»), lini li!) in GliUTOl"; 
2. Saronni (GIS Gelati); A. Gzuazzi (Mugnlflex); 1. Hertin 
(Henault Gitane): ."». Unum (Sansuu Cainpii^niilo); G. Bernini* 
deau; 7. Berto; 8. Moranui; 9. Mantovani; 10. Tinehella; 11. 
Tosoni; l'i. Moser; 13. l-'racearo; 11. l'alato: l."i. Nuris; Iti. 
Hinault; 17. Inaurimi!; 18. Cltinetti; li). Zuanel; 20. Arlirs. 
CLASSIFICA GKNKUALi: 
1. Wladimir» Pani/za (GIS Gelati) in 81h04'23"; 2. Hinault 
(Henault (.itane) a l'O.V; A. Kupere/ (Spagna) a IMO"; 4. Baroli* 
elicili (Bianchi Piaggi») a 2"15"; 3. Battaglio (Inoxpran) a 2'10"; 
(». Moser a TAQ"; 7. l'rim a 1*11**; 8. Visentin, a 4*20"; 9. Saronni 
a .VOI"; 10. Seiimut/ a VÌA"; 11. Becchi a 5*29"; 12. Contini 
a «'fri": 13. Santoni a li'32": 11. l'uclis a 7'0i"; 13. Pozzi a 
y'27"; Ili. Knutlscn a 10*33"; 17. Jiilianvsun a lOMti"; 18. Natale 
a H'43"; 19. I«isa a 12* 10"; 20. Ile Witti» a IG'52"; 21. Fernandez 
a 17*17"; 22. Benumdeau a 17*49"; 23. Chinetti a 20*00"; 24. 
Sgalhazzi a 21*27"; 23. Cernii a 21'13". 

menti ». 
«e Padronissimi di pensare e 

di fantasticare. Finora il Gi
ro ha detto che Hinault. è il 
migliore anche se davanti a 
lui c'è Panizza. elemento ge
neroso. corridore esperto, ma 
clic per sognare dovrebbe a-
vere cinque o sei minuti di 
vantaggio. Saronni è lontano. 
Moser è da tenere d'occhio. 
idem quelli della Bianchi, pe
rò sono problemi che non ci 
preoccupano eccessivamente. 
Probabilmente. Hinault sarà 

al comando prima della pro
va a cronometro. Sulle Do
lomiti non rimarrà alla fi
nestra: è una confidenza... ». 

•i Come vi tratta il vostro 
capitano? ». 

* Benissimo. E' un fratello 
più che un comandante. Per 
esempio, in determinate cir
costanze, quando uno di noi 
ha sete di successo, lui si 
adopera in ogni senso per 
soddisfare le ambizioni dei 
compagni. Non mi pare che 
Moser e Saronni facciano al

trettanto. Esatto? ». 
Esatto. Hinault è maestro 

nella tattica del ' dare per 
avere. E avanti sulle sponde 
dell'Adriatico in una sequen
za di città, paesi e villaggi. 
L'avvio è moderato e in un 
tratto di strada larga. Clau
dio Mareghello (il pilota del-
YUnità) accosta il plotone do
ve Battagliti ci saluta con 
una smorfia. Il vicentino ac
cusa le conseguenze di un ca
pitombolo. dolori ad un'anca. 
ad un polso e in altre parti 
del corpo, e meno male che 
le radiografie hanno escuiso 
fratture. Nel plotone si chiac
chiera, si scherza, si fa pi
pì. si permette a Barone e 
Zuanel di andare in avansro 
porta, ma appena altri ci 
prendono gusto, entra in sce
na Hinault che tira il collo a 
tutti. C'è un po' di vento. 
c'è un breve temporale e c'è 
Santimaria che s'aggiudica il 
traguardo regionale di Anco
na. Poi un brivido per Ber-
tacco. buttato a terra da un 
sacchetto che s'infila in una 
ruota: siamo al rifornimento 
di Falconara e. dopo la sfu
riata di Hinault. regna la cal-

{ ma. anzi è lo stesso Hinau1* 
! che vince lo sprint di Seni

gallia allo scopo di proteg
gere il gregario Villemiane 
nella lotta per la FIAT Pan 
da. Capito che aria tira? 

La media è bassa e la gen
te domanda: «Dove sono?. 
Cosa fanno? ». Rossi guizza 
a Fano su Wehrli e Ladron 
De Guevara: il terzetto gua-

i dagna 30", ma è un fuoco di 
paglia. A Pesaro abbracciamo 
Enrico Paolini, tre volte cam
pione d'Italia, carriera con
clusa lo scorso anno. Più in 
là. un cartello dice: « Moser-
Saronni: meno parole e più 
fatti! » e giunti a Rimini, il 
ritmo aumenta, i ferri si scal
dano e qualcuno tenta di 
squagliarsela. Tre volte s'af
faccia Johansson, e dal grup
po, teso come un elastico. 
escono Vandi, Amadori. Sal-
vietti e Beccia, ma senza 
fortuna. Il finale è pericolo
so, l'ultimo chilometro pre
senta quattro curve a gomi
to e un rettilineo di quattro
cento metri. Chi sbanda (Man
tovani), chi azzarda e tiene 
le posizioni di testa, chi cer
ca la sparata da lontano 
(Braun) e chi non prende be
ne le misure come Saronni. 
Anche Gavazzi sbaglia e. in 
ultima analisi, s'impone Mar
tinelli in extremis, con un 
guizzo negli ultimi tre metri. 

Anche oggi il Giro andrà in 
pianura, a cavallo di una li
nea lunga 237 chilometri, se 
poi non saranno 250 visto che 
ogni giorno le distanze risul
tano superiori al previsto. Il 
viaggio da Gatteo a Sirmio
ne non dovrebbe comunque 
lasciar tracce: si prevede una 
conclusione numerosa, oppu
re un colpo di mano di ele
menti che non appartengono 
ai quartieri alti della clas
sifica. 

g. $. 

G A T T E O A M A R E — Martinell i , secondo da destra, « brucia » tutti sul traguardo. 

Dal nostro inviato 
GATTEO A MARE — Stia
mo risalendo verso il Nord 
dopo aver toccato come 
punta massima la Calabria. 
E di questo voglio parlar
vi perché ci sono cose che 
non vanno taciute, anzi 
che vanno gridate con for
za, nella speranza di un 
prossimo rinnovamento, vi
sto che l'8 giugno andre
mo alle urne con l'arma 
del voto. La Calabria, di
cevo. Un po' prima di en
trare in questa regione (e-
ravamo in provincia di Po
tenza) un bel gruppetto di 
bambini reggeva un cartel
lo su cui si leggeva che il 
loro edificio scolastico era 
pericolante e, di conseguen
za, veniva loro negata una 

regolare frequenza allo stu
dio. Credo non ci sia bi
sogno di aggiungere altro. 
Più.in là (provincia di Co
senza) un paese a ridosso 
di una montagna nella cor
nice di un panorama sel
vaggio: Morano Calabro, 

' gente molto povera, un sin
daco democristiano che si 
adopera per l'arrivo del gi
ro nella vicina Campote-
nese dove, da appena un 
mese (manovra elettora
le?), le case hanno la luce. 

• Manca però l'acqua. E, 
j mentre vince Baronchelli, 
i un buon numero di spetta

tori comunica ai giornali
sti questa grave situazione. 
« Andiamo ogni giorno alle 
fontane con le brocche; vo
gliamo porre fine a questo 
disagio. Aiutateci nella de

nuncia e forse ultimeranno 
l'acquedotto... ». 

Qualche volta si riposa 
in un albergo che ospita 
una squadra e sono mo
menti in cui, prima di an
dare a letto, i ciclisti si 
confidano. Così sono venu- j 
to a conoscenza del matri- ' 
monio di Beccia, gran bra- ; 
vo ragazzo perché parla 
sempre a voce alta, senza 
sottintesi, senza peli sulla * 
lingua, - senza reticenze. A • 
suo modo, anche Santoni ! 
esprime chiaramente il suo 
pensiero, ma, a differen
za di Beccia, è meno deci
so e meno pungente. Glau
co Santoni è un romagno
lo di Verucchio (Forlì), ivi 
residente in via Fausto 
Coppi 3, come sta scritto 

nell'agenda dei corridori, e 
se lo citiamo c'è un moti
vo ben preciso: per la pri
ma volta dopo cinque sta
gioni di professionismo, e-
gli pedala sorridendo, vuoi 
perché si trova in una bel
la famiglia come quella del
la Famcucine, vuoi perché 
quest'anno i gregari non 
devono più spingere i ca
pitani. Si, è finito il ver
gognoso servilismo, queir 
attaccarsi dei capi al brac
cio dei sottoposti mentre 
la strada va in salita, e 
se non al'braccio alle mu
tandine, quando addirittu
ra il gregario con la mano 
sinistra teneva il manubrio 
e con la destra tirava su 
il comandante. Di comune 
accordo, i corridori hanno 
convenuto in assemblea 

che il gioco di squadra, 
pur nel rispetto delle varie 
gerarchie, doveva essere ri
veduto e corretto. E così 
Santoni e quelli come San
toni faticano meno. Come 
ricordo di un gregariato u-
miliante, il romagnolo ha 
un dito mignolo che, 
a causa di un capi
tombolo sofferto nel Tour 
del 1970, non si è più 
raddrizzato. Avrebbe dovu
to sottoporsi immediata
mente ad un piccolo inter
vento chirurgico, ma per 
non fermarsi, Glauco ha 
soprasseduto e da un paio 
d'anni ha pure l'incomben
za di dover raccontare. 

• 
Non è ancora estate, la 

stagione terminerà a fine 
ottobre ed è già iniziato 

il ciclomercato. Si ha un 
bel dire che il regolamento 
non permette contatti e 
compromessi, ma qualche 
tecnico e qualche dirigente 
è andato più in là di sem
plici proposte, presentan
do contratti e cifre sotto
banco. Tutti comprerebbe
ro Hinault, ovviamente, e 
non essendo possibile, c'è 
u n si accontenterebbe di 
Mantovani, di Moser, Bat-
taglin, Contini e ci fermia
mo qui, pur nella consa
pevolezza che i direttori 
sportivi stanno • rubandosi 
i corridori. Poi ci sarà un' 

x inchiesta e tutto finirà con 
un richiamo e magari un' 
ammenda. Intanto quale 
garanzia offre Tizio che, ac
cettando fin da questo mo
mento di andare nella squa
dra di Sempronio, cessa 
mentalmente di essergli ri
vale perché nel 1981 indos
serà la stessa maglia? 

Con questi metodi il ci
clismo imbocca cattivi sen
tieri. Bisogna indagare, pro
cessare e punire. 

Gisa 
NELLE FOTO: Mantovani (a 
sinistra) e Gavazzi (a de
stra) : anche oggi Pierino ha 
fallito il traguardo. 

Nella Vil i Coppa Balconi 

Il monzese Belloni 
1° a San Maurizio 

Vivo successo - Cento i partecipanti provenienti da numerose regioni 

Nuoto: azzurri 
deludenti 

al «Settecolli» 
di Bergamo 

BERGAMO — Si è disputato sa
bato e domenica il Trofeo Sette 
CoUi NavifcU e Pentacoli. il mas
sima meeting natatorio italiano e 
ano dei maggiori d'Enropa, che è 
stato anche quest'anno onorato dal
la misti uà di grossi nomi del 
nuoto europeo, soprattutto dai Pae
si dell'Est. Tra qoesti citiamo le 
tedesche della RDT. ledaci dai lo
ro campionati nazionali, fra cai 
spiccano I nomi delle prtmatiste 
mondiali Petra Schnelder, vtneitri-
ee di tre gare; Barbara Krsos*. 
vincitrice di due gare 100 e 200 
stile Ubero; BirgH Treiber e gli 
Mg bue*! Sandor Wladar. Fresen> 
ti pare atleti americani e sovie
tici. 

Nonostante osati grandissimi no
mi la maoifesUaloae non ha of
ferto risaltati eccerionali. Gli atle
ti Italiani, par vincendo quattro 
gare con Gaardacd lo» e Tt$ stile 
libero, con LaWe nei lo» rana e 
con la Pelottl negli •*» stile llbe. 
ro, non hanno migliorato ueppate 
an record e arai, molti, si sono 
Lipiuiil sa tempi piuttosto delu
denti. 

Indabblamente questa manifesta-
sione serrlr» a molti solo come 
trampolino di lande per la finale 
di Coppa Mosca, che si disputerà 
fra 1S giorni a Piacenza e che sa
rà l"»lthoo banco di prova per de
terminare U lista degli atleti che 
porteciperawo al Giochi olimpici. 
Per* è probabile che l'Incertezza 
della partitlpaalone al Giochi che 
ha travagliato lo sport Italiano dal
l'Inizio deiranno, abbia forse nuo
ciuto a qualcuno del nostri mi
gliori atleti. Comunque la prova 
definitiva l'avremo fra 15 giorni 

SAN MAURIZIO AL LAMBRO — Finalmente un po' di sole 
a riscaldare la domenica ai ciclisti impegnati Mille strade di 
casa nostra. Dopo le piogge dei giorni scorsi, ieri, per la 
prima volta, sono spariti maglioni e giacche a vento: il cicli
smo quando il sole splende è decisamente uno spettacolo 
migliore ! 

Tra le numerose gare riservate ai dilettanti ieri si è dispu
tata a San Maurizio al Lambro, un paese schiacciato tra Monza 
e Sesto San Giovanni, r v i l l Coppa Balconi, un appunta
mento di prestigio per i nostri puri regionali. 

Cento i concorrenti che si sono presentati alla partenza e, 
fra questi, diversi dilettanti piemontesi ed emiliani. Ne è sca
turita una gara molto animata grazie anche al percorso molto 
nervoso, ricco di curve, che ha provocato non poche emozioni. 
Continui capovolgimenti di fronte hanno via via proiettato 
al comando gli atleti del Pedale Monzese e del Gruppo Spor
tivo Seregno, le due società che si contendevano la vittoria. 

A prevalere è stato appunto Adilio Belloni, un dicianno
venne che difende i colori della società monzese. Belloni. che 
non è per nulla parente dell'indimenticato Tano, è riuscito a 
prevalere allo sprint nei confronti di sei compagni di fuga 
con i quali si era involato ad una ventina di chilometri dalla 
conclusione. Al posto d'onore si è piazzato un altro porta
colori del Pedale Monzese, Paolo Pirola, che ha avuto ragione 
del brianzolo Nava. Belìa affermazione per la società monzese 
che, in questi ultimi anni, è ritornata pazientemente alla ri
balta dopo una oscura parentesi. 

Il Pedale Monzese è una delle società più vecchie della 
zona: ricordiamo che tra le sue file hanno gareggiato nume
rosissimi campioni, passati poi al professionismo con altc-ne 
fortune. 

In campo dilettantistico, attorno agli anni 50, era consi
derata fra le migliori società nazionali. Fra le sue vittorie di 
spicco sono da registrare un paio di Coppe Adriana, un vero 
e proprio campionato italiano a squadre contro il tempo. 

Il paziente lavoro di ristrutturazione ha dato finalmente 
i suoi frutti. 

Ritornando alla gara, dobbiamo segnalare la bella presta
zione di Maggi, un comasco tutto pepe che è rimasto a lungo 
al comando; quella di Barzaghi, autore di un pregevole allungo 
nel finale e infine un cenno di Sorniani il quale è rimasto 
vittima di una foratura ed ha dovuto inseguire a lungo rima
nendo tagliato fuori dalla volata finale. -

Gigi Baj 

Vincendo con 1,98 al meeting universitario di Torino 

La Simeoni si avvicina alla misura mondiale 
Ha ottenuto la miglior prestazione stagionale - Di questo passo più» arrivare per le Olimpiadi al nuovo primato - Sebastian Coe, 
Léonard e (lasanas hanno rispettato il pronostico - Gli atleti cinesi, presenti con americani e sovietici, hanno vinto due gare 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Adllto Belloni (Pedale Monzese), km. 135 In 3 ore 59*. media 

43,899; 2. Paolo Pirola (Idem) s t ; 3. Umberto Nava «Fiorenza Magni): 
4. Luigi Fessolo (Mac AID; 5. Daniele Maggi (Corti); 6. Alari; 7. Bar
zaghi a 35"; 8. Dossi a l'30"; 9. Sorniani, 10. tucinl. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ancora e sem
pre Sara Simeoni. La splen
dida primatista del mondo 
ha realizzato, con 1,98, la mi
glior prestazione mondiale 
stagionale sconfìggendo due 
fra le migliori spécialiste: la 
tedesca federale Ulricke Mey-
farth e l'ungherese Andrea 
Matay. Sara Simeoni si av
vicina così, senza fretta, ai 
livelli del suo primato mon
diale (2,01) e si può scom
mettere tranquillamente che 
al momento oppornno — e 
cioè sulla pedana del'o sta
dio Lenin di Mosca — su quei 
livelli ci tornerà. Nell'alto 
femminile erano in lizza tre 
delle cinque più forti salta-
trici del mondo e va detto 
che la bella ragazza verone
se ha vinto una gara lunga 
ed estenuante. Ulricke Mey-
farth le ha tenuto testa fino 
a quota 1,93 e poi si è arresa. 

SI può ritenere che se il 
vento contrario non le avesse 
dato fastidio, forse Sara 
avrebbe ottenuto il terzo re
cord mondiale di una carrie
ra formidabile. Il pubblico 
l'ha seguita con il consueto 
calore e l'ha applaudita an
che quando ha fallito i tre 
tentativi a quota 2,02. 

I «magnifici quattro» — Sa
ra Simeoni, Sebastian Coe, 
Silvio Léonard e Aleandro Ca-
sanas — non hanno deluso, 
ognuno di IOTO rispettando il 
pronostico che 11 voleva vin
citori e artefici di buone pre
stazioni metriche o cronome
triche. 

Sebastian Coe aveva chie

sto una a lepre » veloce, 1' 
atleta designato è transitato 
a metà gara in 51 "5, tempo 
egregio ma non sufficiente per 
battere o avvicinare il re
cord mondiale. Dopo il pas
saggio ai 400 metri « Seb » 
se n*è andato per conto suo 
con falcata leggera e gli al
tri, Carlo Grippo incluso, lo 
hanno rivisto al traguardo. Il 
triplice primatista del mon
do ha chiuso in l'45'74, tem
po eccellente che tuttavia non 
lo ha soddisfatto. « Seb a. sec
cato per quella e lepre » co
sì lenta, non era per nien
te soddisfatto. E pensare che 
da noi si farebbero salti di 
gioia per un responso crono
metrico del genere! 

Nei 100 metri il lungo ne
ro americano Steve Riddick 
ci teneva moltissimo a vin
cere, forse per dimostrare 
che allo stadio Lenin sareb
be in grado di fare una bel
la figura. Invece, molto ner
voso. ha commesso due fal
se partenze e, per non cor
rere )i rischio di farne una 
terza, è stato costretto a par
tire lento. Silvio Léonard, 
elegante come sempre, non 
ha avuto problemi a vince
re in 10"48 nonostante una 
partenza non propriamente 
veloce. Riddick è finito ter
zo in 10"53. mentre Luciano 
Caravan! non ha fatto meglio 
del sesto posto in I0"95. Va 
detto che gli sprinters hanno 
corso con forte vento contra
rio (2,10 metri al secondo). 

Aleandro Casafias, ex pri 
matista del mondiale, ha vin
to bene i HO ostacoli in l.V 
e 54. Qui ha fieramente de
luso il negro americano Char-

lie Foster, terzo in 13"88. C'è 
eia recriminare sull'assenza di 
Giuseppe Buttari, che con ta
li avversari avrebbe potuto 
dare una aggiustai ina al suo 
primato personale. 

Ammirevole la piccola sici
liana Margherita Gargano do-
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molatrice dei 1500 metri in 4' 
H'o!». Margherita ha corso 
praticamente da sola, visto 
che nessuna delle avversane 
è riuscita a starle dietro. Il 
vento contrario in uno dei 
rettilinei l'ha molto infasti
dita spezzandole il ritmo. 
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Il montepremi è di lire 2 mi
liardi 211.304.150. 

L'alto maschile non ha da
to quel che ci si attendeva 
anche se si è visto un Pao
lo Borghi in buona salu
te. Il giovanissimo atleta 
veneto ha ottenuto il secon
do posto con 2,23, stessa mi
sura del vincitore, l'america
no Ben Pields. 

Sui 400 piani ha molto im
pressionate il sovietico Vik-
tor Markin, agevole vmeito 
re — ha raccolto nel retti
lineo conclusivo Io stremato 
statunitense Tiro. Dale — in 
46"03. Markin è un ragazzo 
assai interessante che risen
tiremo e rivedremo su livelli 
ancor più validi. 

Qualcosa ancora della gara 
di Sara Simeoni. La campio
nessa d'Europa è entrata in 
lizza a 1,80. Ha poi supera
to 1.85 e 1,91 alla"prima pro
va. Ha commesso il primo er
rore a 153 (quota superata 
al secondo tentativo). Ha va
licato 1,95 alla seconda prova 
e 1.98 alla terza. Ha poi fal
lito nettamente 2,02. 

Su questo «meeting mon
diale universitario a vale la 
pena di dire qualcosa. Innan
zitutto che erano in gara atle
ti americani, sovietici e cine
si. E" davvero un peccato che 
si possano osservare atleti 
di questi tre grandi Paesi in 
lizza solo nei meeting visto 
che americani e cinesi hanno 
deciso di boicottare i Giochi 
di Mosca. I cinesi hanno pu
re vinto due gare: il lancio 
del giavellotto con Shen Mao-
mao (75,18) e il salto triplo 
con Zou Khenkian. Un ap-
Dlauso meritato va a Marisa 
Masullo vincitrice dei cen
to in i l " e 72 davanti alla 
temibile sovietica Marina Si-

dorava. Marisa ha avuto solo 
ii torto di essere partita ten
ta. Rita Bottiglieri si è piaz
zata quarta. 

Allo Stadio comunale c'era
no dodicimila spettatori che 
si sono goduti un luminoso 
pomeriggio di questa pazza 
primavera. Quando Sara Si
meoni è rimasta sola in gara 
il pubblico si è spostato sul
la curva di Maratona, quella 
del Torino, e ha fatto corona 
alla splendida atleta impe
gnata su livelli da sogno 
olimpico. 

Remo Musumeci 

! Ali affetto 
i da lesioni 
I . cerebrali? 
j LONDRA — Grido di allarme per 
I la salute di Mohammed Al). Secon-
' do un noto neurologo Inglese — 
t rimasto per il momento anonimo 
; — l'ex campione del mondo mani

festa chiari sintomi di deteriora
mento cerebrale provocato da una 
lunga e massacrante carriera al 
punto da sconsigliarlo di continua-
re ad allenarsi in vista della ri
conquista della corona mondiale, 
il prossimo luglio. 

Il clinico britannico ha fatto 
queste dichiaraxionl dopo aver esa
minato dei filmati. Secondo il neu
rologo Ali avrebbe rarticolasJone 
della parola chiaramente impre
cisa ed « impastata ». TI volto è 
spesso di una fissità Inespressiva 
ed i riflessi molto evidentemente 
appannati. I disturbi della favella 
di AH rifletterebbero evidenteroen-
te gli effetti cumulativi di micro-
lesioni cerebrali ripetute nel tempo 
durante l'arco di una dura car
riera. 


